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2018: L’anno del cambiamento?
 Nel nostro Paese, che da anni è soggetto a fe-

nomeni meteorologici sempre più violenti, neanche 
quest’anno sono mancati lutti e distruzioni. Dal Ve-
neto alla Sicilia, dalla Liguria al Lazio, compresa 
l’isola di Ischia, troviamo i territori più colpiti dal 
maltempo, con frane, inondazioni, trombe d’aria, 
terremoti, boschi abbattuti, coste devastate.

Decine di morti e danni ambientali incalcolabi-
li, come i 14 milioni di alberi abbatuti nei pressi di 
Belluno, un’agricoltura messa in ginocchio, l’intera 
economia nazionale in difficoltà.

Abbiamo vissuto, pertanto, in costante emergenza 
ambientale e climatica, ma dobbiamo aggiungere i 
lutti ed i danni materiali per i crolli di strade e ponti, 
causati da una prevenzione, spesso, sottovalutata o 
ignorata. Il crollo del ponte Morandi, a Genova, del 
14 agosto scorso è l’incidente più grave causato dal 
crollo di un ponte in Italia, ma non è, purtroppo, un 
caso raro. Il Codacons recentemente ha pubblicato 
un elenco aggiornato dei ponti e viadotti (non meno 
di 10 mila) che, in tutta Italia, potrebbero essere a 
rischio e necessitano di cure e manutenzione, onde 
prevenire nuovi eventi tragici. In tale elenco c’è an-
che la Campania e, nella provincia di Salerno, sono 
segnalati il ponte alle foce del fiume Sele SP 175, 
il viadotto Gatto di Salerno ed il viadotto Vietri. A 
queste tragedie siamo abituati a risposte per lo più 
emotive ed emergenziali, da governi che dovrebbero 
concentrarsi sulla ricostruzione di quanto distrutto, 
rafforzare gli argini dei fiumi, combattere l’abusivi-
smo, dare nuova vita ai borghi crollati a causa delle 
scosse sismiche, effettuare la necessaria prevenzio-
ne. Cosa, invece, è stato fatto? E cosa si prevede che 
venga fatto dall’attuale Governo, nato a seguito del-
le elezioni politiche del marzo scorso? 

Doveva essere, questo, l’anno del cambiamento, 
con “ il governo del cambiamento”, secondo le tan-
te promesse elettorali dei due movimenti politici, 
M5stelle e Lega. Soltanto dopo tre mesi, però, sono 
riusciti a comporre una maggioranza, frutto non di 
un’alleanza ma di un “contratto” e con un presiden-
te del Consiglio scelto dai due vice. Un Governo 
che, fino ad oggi, si è distinto nel dire tanti “no”, 
ad iniziare dalla TAP (gasdotto Trans-Adriatico), il 
cui approdo è in provincia di Lecce e consente l’af-
flusso di gas naturale proveniente dal Mar Caspio, 
no all’accordo Ilva a Taranto, per fare, poi, marcia 
indietro, mentre per la Tav asprttiamo. I due vice 
presidenti del Consiglio si sono distinti, poi, in im-
pulsive minacce, come la chiusura dei nostri porti 
a navi che avevano raccolti naufraghi, addirittura 

sequestrando, in porto, una 
nave militare italiana. La 
stessa dichiarata revoca del-
la concessione ad Autostrade 
per l’Italia, dopo il crollo 
del ponte Morandi, è ancora 
attesa. Ne possiamo dimen-
ticare l’annuncio, rimasto 
solo tale, di Di Maio di voler 
chiedere la messa in stato 
di accusa (impeachment) 
del presidente Mattarella. 
Un esempio significativo del modo di governare di 
questa maggioranza giallo-verde lo abbiamo vissuto 
con il cammino tortuoso della loro prima legge di 
Bilancio, approvata dal Parlamento soltanto a fine 
anno, dopo durissimi scontri, sia al Senato che alla 
Camera, tra maggiranza ed opposizione, ricorrendo 
al voto di fiducia, sempre duramente contestato da 
Di Maio e Salvini ai governi precedenti. 

Eppure si era partiti il 27 settembre scorso con 
il leader del M5stelle,  che usciva, dopo un lungo 
vertice con il presidente Giuseppe Conte e Matteo 
Salvini,  sul balcone di Palazzo Chigi ed esultava 
per aver raggiunto l’accordo sulla Manovra, con il 
deficit al 2,4%, a dispetto di quanto chiesto dall’Eu-
ropa, ed il reddito di cittadinanza, cioè la “manovra 
del popolo”. La reazione europea, però, è immediata 
con la minaccia ad una procedura di infrazione che 
verrà scampata soltanto dopo mesi di trattative e con 
un deficit sostanzialmente sceso al 2% nonchè l’av-
vertimento del Commissario UE che la Manovra, già 
da questo  mese sarà seguita “ attentamente”. Non 
ci addentriamo nello specifico della Manovra, ma 
possiamo dire che alcuni punti fondamentali della 
legge, propagandati in campagna elettorale e ribaditi 
dopo, sono slittati  di mesi, “si faranno”, quando? 
Inoltre bisognerà correggere qualche norma sbaglia-
ta, come la cosiddetta tassa sulla solidarietà, cioè il 
raddoppio dell’Ires su Onlus ed enti di volontariato. 
Retromarcia annunciata dal leader del M5stelle, Lu-
igi Di Maio, che ha assicurato il cambiamento della 
norma “nel primo provvedimento utile”, già questo 
mese. Possiamo concludere che “l’anno del cambia-
mento”, con “il Governo del cambiamento”, fino ad 
oggi ha prodotto soltanto “retromarcie”, da parte di 
un esecutivo definito, spesso, “dilettanti allo sbara-
glio”. Non ci resta, pertanto, che affidarci alla solita 
“Speranza” di un futuro diverso, migliore. Auguri di 
buon Anno.

                     Antonio De Caro

FERMENTOEditoriale
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L’ecumenismo ha come fine im-
mediato il ristabilimento dell’uni-
tà visibile dei cristiani ma ciò è 
solo strumentale a un fine più am-
pio: l’unità del genere umano. E’ 
quanto ci ricorda la costituzione 
dogmatica Lumen gentium al n.1 
quando definisce la Chiesa di Cri-
sto ‘segno e strumento dell’unità 
con Dio e di tutto il genere uma-
no’. Nella formulazione appare 
evidente che per essere strumento 
di unità bisogna esserne segno e 
purtroppo i cristiani devono an-
cora lavorare perché questo segno 
risplenda nella sua verità e nella 
sua pienezza. Non si può negare 
che molti passi avanti siano stati 
compiuti da quando la stagione 
ecumenica è iniziata un secolo fa: 
tuttavia non solo l’unità dottrinale 
ancora non è piena ma il mondo 
cristiano, sempre minacciato di 
debolezza dalla condizione del 
peccato, aggrava tale sua condi-
zione nel momento in cui la fred-
dezza o l’accondiscendenza ren-
dono troppo facilmente i cristani 
stessi conniventi con gli operatori 
della corruzione e quindi a loro 
volta cooperatori di ingiustizie. 
Più volte il santo padre Francesco 
nel suo magistero richiama agli 
effetti nefasti che la corruzione 
genera a tutti livelli nella vita 
sociale e individuale e intravede 
in essa una delle maggiore cause 
delle sofferenze che attanagliano 
la Terra.

Il tema della Settimana di Pre-
ghiera per l’Unità dei Cristiani 
scelto per quest’anno sembra un 
monito rivolto soprattutto ad in-
tra. La scelta nasce dai cristiani 
dell’Indonesia che hanno curato 
l’itinerario di quest’anno. Essi 
stanno facendo esperienza di 

come la loro pacifica e fraterna 
convivenza sia messa oggi a ri-
schio non tanto dalle persecuzioni 
esterne quanto da divisioni inter-
ne causate dall’accresciuto clima 
di competizione economica che 
ha infranto un consolidato sistema 
di convivenza che aveva garantito 
alle miriadi di componenti etniche 
e religiose di quella grande nazio-
ne di vivere nella fraternità e nella 
solidarietà. La connivenza delle 
componenti cristiane con interessi 
di parte mina il ruolo conciliatore 
di cui i cristiani per loro natura 
dovrebbero essere promotori ren-
dendoli a loro volta strumenti di 
corruzione e di ingiustizia e quin-
di fautori di divisione.

Lo slogan della Settimana trat-
to dal libro del Deuteronomio 
‘Cercate di essere veramente giu-
sti’ appare così come un monito 
rivolto alle comunità cristiane. 
Questo versetto è situato nella 
sezione dedicata alle feste ebrai-
che e ha il sapore di un richiamo a 
diffondere nella vita quotidiana lo 
spirito della festa che è sinonimo 
della shalom che Dio vuole offrire 
a tutti gli uomini, affinché al cul-

to liturgico corrisponda la prati-
ca della giustizia e il clima della 
festa possa essere partecipato da 
tutti e non solo da pochi. La Set-
timana di Preghiera di quest’anno 
è dunque un invito rivolto ai cri-
stiani delle diverse confessioni ad 
un profondo esame di coscienza 
per verificare se essi siano coin-
volti nei processi di ingiustizia 
che sono la causa di larga parte 
delle sofferenze che oggi afflig-
gono l’umanità spesso alimenta-
no anche i fossati già esistenti tra 
i cristiani stessi.

La Chiesa di Cristo è chiamata a 
essere nel mondo profezia dei cie-
li nuovi e della terra nuova dove, 
come dice S. Paolo, avrà stabile 
dimora la giustizia. La mancanza 
di fiducia nella Parola del Vange-
lo e la pericolosa propensione a 
lasciarsi convincere dalle nuove 
ideologie elaborate dalle potenze 
di questo mondo rischia di ridurre 
il popolo di Dio a quel sale senza 
sapore che a nulla serve se non a 
essere gettato.

Il messaggio sembra attuale an-
che per il nostro tessuto ecclesiale 
diocesano dove si fa sempre pìu 
fatica a coniugare la fede con la 
vita vissuta. C’è molto pseudo-
spirito di festa nelle nostre co-
munità parrocchiali ma scarso 
interesse al bene comune. Ci si 
adopera molto per usare le feste 
cristiane a fini turistici ma l’au-
tentico spirito della festa cristiana 
poco ispira i progetti e le scelte 
quotidiane. 

Ringraziamo i fratelli dell’In-
donesia che, pur vivendo così lon-
tani da noi, ci offrono spunti così 
urgenti e attuali anche per noi.

don Antonio Porpora

“Cercate di essere giusti”
Ottavario Unità dei Cristiani
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La politica al servizio della Pace
L’inizio di un nuovo anno è 

sempre foriero di buoni propositi 
sul piano personale e di migliori 
auspici relativi al contesto socia-
le, economico, politico e culturale 
che ci circonda. 

Da non pochi anni è cresciuta 
la disistima dei cittadini nei con-
fronti dei politici, eletti per go-
vernare la realtà pubblica, e più 
in generale della politica, ritenu-
ta responsabile del progressivo 
impoverimento che ha coinvolto 
anche la classe media e dell’in-
capacità di creare i presupposti 
per una concreta svolta sul piano 
economico-occupazionale. Poche 
volte, invece, si è pensato all’in-
cidenza che la politica, nazionale 
e internazionale, può e deve eser-
citare sui processi di pace. 

In questa direzione si muove 
il messaggio che papa Francesco 
ha consegnato ai cattolici e non 
in occasione della 52a Giornata 
Mondiale della Pace. Evange-
lizzare la pace è parte integrante 
della missione cristiana, secondo 
quanto affidato da Gesù ai suoi 
discepoli: “In qualunque casa en-
triate, prima dite: ‘Pace a questa 
casa!’. Se vi sarà un figlio della 
pace, la vostra pace scenderà su di 
lui, altrimenti ritornerà su di voi” 
(Lc 10,5-6). 

Allo stesso modo, anche i po-
litici, cui è delegato il compito 
di servire la comunità locale, 
nazionale o internazionale, de-
vono impegnarsi a servizio della 
pace, evitando di assoggettarsi o 
di mostrarsi conniventi o compia-
centi nei confronti di coloro che 
perseguono interessi personali as-
sumendo atteggiamenti violenti e 
discriminatori, che destabilizzano 
la società civile e creano inaccet-

tabili forme di diseguaglianza. La 
buona politica, che secondo Paolo 
VI rappresenta la forma più alta 
della carità cristiana, deve sempre 
adoperarsi per la pace, rispettan-
do e promuovendo i diritti umani 
fondamentali, che sono al con-
tempo doveri reciproci che contri-
buiscono a rendere solido il patto 
intergenerazionale e a promuove-
re la reciproca collaborazione e la 
solidarietà. 

Occorre, tuttavia, che i politici 
siano disposti a non cedere alle 
lusinghe della corruzione, che 
nelle sue svariate forme crea una 
ferita insanabile nella gestione 
della cosa pubblica e allontana le 
giovani generazioni da una realtà 
che sentono come inaffidabile. 
Altrettanto pericoloso è ambire 
al potere cavalcando l’onda lunga 
del malessere popolare, promuo-
vendo politiche repressive nei 
confronti del fenomeno migrato-
rio, e rinunciando a serie politiche 

che, promuovendo l’incontro e il 
dialogo nella linea della legalità, 
tutelino i cittadini e favoriscano 
l’integrazione. Papa Francesco è 
persuaso che la pace sia “frutto 
di un grande progetto politico che 
si fonda sulla responsabilità reci-
proca e sull’interdipendenza degli 
esseri umani”. 

È necessario che la politica non 
presti il fianco a chi strumenta-
lizza la guerra per lucrare ingenti 
guadagni, senza badare alle gravi 
ripercussioni di ordine econo-
mico, lavorativo e sociale che si 
abbattono sugli strati più deboli e 
poveri delle popolazioni. La cul-
tura della pace, per quanto meno 
redditizia, è l’unica strada che 
s’impone alla società odierna per 
evitare il pericolo di una distru-
zione di massa. 

La pace riconcilia ciò che la 
guerra tende a separare per di-
struggere.

don Antonio Landi      

FERMENTODal messaggio del Papa



6 GENNAIO 2019

FERMENTO

Si è concluso lo scorso 27 no-
vembre l’anno speciale indetto 
dall’ Arcivescovo mons. Orazio 
Soricelli, cui va il sincero ringra-
ziamento, perché ha sostenuto con 
forza questa eccezionale esperien-
za, nel 225mo anniversario del II 
ritrovamento delle Reliquie di S. 
Trofimena.  

Le stesse furono rinvenute nel 
VII sec. ed, essendosene persa 
memoria, ritrovate tra il 26 e 27 
novembre 1793, durante i lavori 
di costruzione dell’attuale Basi-
lica.  

Tanti sono stati gli eventi vis-
suti per volontà dell’Arcivescovo 
e del parroco Don Ennio Paolillo: 
la missione popolare in Quaresi-
ma; l’ostensione delle Reliquie; 
la giornata vocazionale; la Santa 
Messa trasmessa da Rai 1; la ve-
glia missionaria; una giornata per 
le Forze Armate e la presenza dei 
sacerdoti originari di Minori o che 
hanno svolto parte del loro mini-
stero nella comunità; fino alla 
conclusione presieduta dal card. 
Crescenzio Sepe, del 27 novem-
bre 2018. Tempo arricchito, con 
decreto della Penitenzieria Apo-
stolica, del dono dell’indulgenza 

plenaria.  
Le Reliquie, dal 5 al 12 luglio 

e dal 16 al 24 novembre, hanno 
visitato le parrocchie dell’arcidio-
cesi e quella di S. Trofimena di 
Salerno, dove sostarono al rientro 
da Benevento nel 839, dopo il fur-
to operato da Sicardo.  

Altri momenti forti sono stati la 
visita dopo 50 anni, a Patti (Me), 
città natale della martire, dal 26 al 
30 luglio, con le celebrazioni pre-
siedute dal nostro Arcivescovo, e 
la presenza a Minori dei pattesi 
dal 3 al 6 novembre, guidati dal 
loro vescovo, mons. Guglielmo 
Giombanco, con le due municipa-
lità che hanno stretto un patto di 
gemellaggio, ratificato dai rispet-

tivi consigli.  
Apice delle celebrazioni è stato 

il Pellegrinaggio in Vaticano il 10 
ottobre, con la commovente vene-
razione delle Spoglie e la venerata 
statua da parte di Papa Francesco, 
e la celebrazione all’Altare della 
Cattedra alla presenza anche del 
vescovo titolare di Minori, mons. 
Mario Giordana.  

S. Trofimena ha percorso tanti 
km, tanti in più di quanti ne ha 
percorso in vita o di quelli per 
raggiungere i nostri lidi. Si è fat-
ta missionaria per portare a tutti 
l’annuncio del Cristo, per il quale 
non ha esitato a donare la sua gio-
vane esistenza.  

Questa la sintesi di questi 365 
giorni: volti sorridenti e occhi 
intrisi di lacrime, mani piccole 
di bambini o rugose di anziani, 
città e comunità che si sono in-
contrate, conosciute e apprezzate, 
professione di fede in Gesù Cristo 
e devozione verso i propri santi. 
Da queste certezze, ripartiamo per 
solcare ancora i mari della storia 
avendo in Cristo la stella polare, 
inizio e compimento della nostra 
vita. 

Antonio Porpora

Un anno di grazia
Minori: Anno Giubilare
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Anche quest’anno, nonostante 
l’esiguo numero dei partecipanti, 
ci siamo riuniti intorno al nostro 
Arcivescovo Orazio Soricelli, per 
l’annuale ritiro.

La tematica, oggetto della no-
stra riflessione, è stata “L’ecologia 
integrale alla luce della Laudato 
Si’, il contributo dell’insegna-
mento della Religione Cattolica”. 
La traccia è stata ampiamente 
illustrata da Mons. Di Donna, 
Vescovo di Acerra e dal prof. An-
tonio Sasso, docente dell’Univer-
sità Federico II di Napoli, al corso 
di aggiornamento per formatori 
IDR, indetto dalla CEC nel mese 
di ottobre 2018.

Le radici dell’Enciclica Lau-
dato Si’ affondano nella “Terra 
dei fuochi” in Campania. Nel 
libro-intervista Latinoamérica 
con il giornalista Hernan Reyes 
Alcaide, il Papa afferma che a 
luglio del 2014 sorvolò questa 
terra per andare a Campobasso e 
si commosse; da allora attraverso 
le notizie ci fu una lenta presa di 
coscienza.

Viene definita “Terra dei fuo-
chi” quell’ampio territorio che si 
estende tra la provincia di Napoli 
e quella di Caserta, in cui la Ca-
morra brucia da anni i rifiuti tos-
sici. 

Ogni anno in Italia vengono 
smaltiti 140 milioni di tonnellate 
di rifiuti, di questi solo una picco-
la parte sono rifiuti solidi urbani, 
la maggior parte, circa 110 milioni 
di tonnellate sono rifiuti cosiddet-
ti “Speciali”, prodotti dalle indu-
strie. Di questi, all’atto della chiu-
sura dei conti sulla loro gestione, 
ne mancano all’appello circa 26 
milioni di tonnellate. Questa parte 
di rifiuti sfugge al controllo legale 

e viene governata da compagini 
criminali. Molte industrie, soprat-
tutto del Nord Italia, affidano a 
questi organismi lo smaltimento a 
basso costo di una parte dei rifiuti 
che producono. Dove finiscono? 
Sono stati censiti circa 57 siti il-
legali sul territorio nazionale: 22 
al Nord, 13 al Centro Italia e 22 al 
Sud. Poche le opere di bonifica e 
i tempi lunghissimi non fanno che 
mettere ulteriormente a rischio 
la nostra salute. Oltre al danno 
ambientale, c’è anche quello 
all’agricoltura e quello sanitario. 
Secondo l’Istituto Superiore della 
Sanità, i continui smaltimenti il-
legali, con dispersione di sostanze 
inquinanti, sono in stretta correla-
zione con l’incremento di diverse 
patologie tumorali, soprattutto nei 
Comuni con il maggior numero di 
discariche illegali. 

La comunità scientifica ha ri-
conosciuto i bambini come i sog-
getti più vulnerabili, la questione 
sanitaria si incrocia drammatica-
mente con quella ambientale e 
con quella sociale: «Non ci sono 
due crisi separate, una ambientale 
e un’altra sociale, bensì una sola 

e complessa crisi socio-ambienta-
le» (LS 139).

Davanti a questi dati, la prima 
reazione è lo scoraggiamento e un 
senso di impotenza, ma noi siamo 
Cristiani e come tali non possiamo 
perdere la Speranza, piuttosto do-
vremmo chiederci «Cosa possia-
mo fare?» La risposta la troviamo 
nell’Enciclica al n. 213: «Gli am-
biti educativi sono vari, la scuola, 
la famiglia, la catechesi e altri. 
Una buona educazione scolastica 
nell’infanzia e nell’adolescenza 
pone semi che possono produrre 
effetti lungo tutta la vita».

Come cristiani e come educa-
tori dobbiamo avvertire l’urgenza 
di trasmettere alle nuove genera-
zioni l’attenzione e l’amore verso 
la nostra “Casa Comune”. Ed è 
proprio ciò che rientra nell’inse-
gnamento della RC nelle scuole 
da parte dei docenti di RC, che 
non è una docenza catechetica, 
ma morale e sociale alla luce ra-
zionale ed intellettuale della storia 
del Cristianesimo, che si intreccia 
con la storia e il ministero della 
chiesa.

                   Teresa Baldi

“L’ecologia integrale”
FERMENTORiflessioni dal ritiro IRC
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Il 27 e 28 dicembre si è svol-
ta a Ravello la celebrazione  per 
i mille anni della fondazione 
della chiesa di S. Giovanni del 
Toro. La chiesa che sorge nella 
parte alta del paese, quella che 
accoglieva le dimore dell’antica 
nobiltà ravellese, fu voluta dalle 
famiglie Rogadeo, Pironti e Mu-
scettola  tra il 975 e il 1018 per 
la salvezza delle proprie anime e 
quindi allo scoccare del millennio 
la parrocchia di S. Maria Assunta 
con il supporto dell’Associazione 
Ravello Nostra, del Comune, del 
Centro Universitario Europeo per 
i Beni Culturali e della Soprin-
tendenza ha imbastito un pro-
gramma che ha visto l’apertura 
delle celebrazioni con una liturgia 
eucaristica presieduta da Monsi-
gnor Enrico Dal Covolo, rettore 
emerito della Pontificia Univer-
sità Lateranense, e concelebra-
ta dall’Arcivescovo di Amalfi, 
Monsignor Orazio Soricelli, e 
dal clero ravellese.  La seconda 
giornata di festeggiamenti è stata 
dedicata al valore culturale della 

chiesa attraverso una giornata di 
studi in cui gli interventi, aperti 
dai saluti istituzionali del presi-
dente dell’Associazione Ravello 
Nostra, Paolo Imperato, dell’As-
sessore del Comune di Ravello, 
Natalia Pinto, del presidente del 
Centro Universitario Europeo, 
Alfonso Andria, del parroco, Don 
Angelo Mansi, e dell’Abate della 
SS. Trinità di Cava dei Tirreni, 
Dom Michele Petruzzelli, hanno 
posto l’attenzione degli studiosi 

chiamati a relazionare, coordinati 
dal professore Gerardo Sanger-
mano, sugli aspetti più importan-
ti di questo edificio cultuale che 
conserva al suo interno il prezioso 
ambone che viene datato l’XI e 
il XII secolo, nell’abside centra-
le della cripta una delle meglio 
conservate rappresentazioni di 
Cristo Pantrocratore e nella cap-
pella della famiglia   Coppola    la 
Dormitio, l’Assunzione e l’Inco-
ronazione della Vergine. La ses-
sione pomeridiana del momento 
culturale ha visto la proiezione di 
un video, realizzato da Francesco 
Domenico D’Auria, incentrato 
sulla bellezza monumentale del-
la Chiesa, e la premiazione del 
concorso rivolto agli alunni delle 
scuole di Ravello e Scala che han-
no realizzato ricerche, elaborati, 
video e un’opera tridimensiona-
le sulla chiesa. La due giorni si 
è conclusa, grazie al contributo 
della Fondazione Ravello,  con le 
note del pianoforte, suonato dal 
Maestro Michele Campanella che 
ha avvolto di bellezza armonica le 
navate di S. Giovanni del Toro.

Maria Carla Sorrentino

Ravello: Chiesa di S. Giovanni del Toro
Mille anni dalla fondazione
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“A ciascuno il suo tempo” è 
stato il titolo del primo incontro 
di pastorale familiare organizza-
to nella forania di Cava Centro-
ovest, in collaborazione con l’uf-
ficio diocesano.  	

L’ufficio ha organizzato in que-
sti mesi un incontro mensile in 
ogni forania.

Il nostro si è tenuto a Passia-
no nella millenaria chiesa del SS. 
Salvatore che ha fatto da splendi-
da  cornice ad un discreto numero 
di coppie della forania.

Gli incontri sono stati pensati 
per rispondere alla sempre più 
crescente richiesta di formazione, 
in sostituzione agli incontri  che 
ci hanno visto impegnati gli ulti-
mi due anni con Punto famiglia di 
Angri nelle due zone di Amalfi e 
Cava.

E’ il primo di un itinerario che,  
a livello foraniale,  desidera toc-
care tutte le parrocchie per infon-
dere un nuovo entusiasmo intorno 
alle “famiglie”, per dire a tutte 
loro che la chiesa di Amalfi -Cava 
le ha a cuore e che crede nella fa-
miglia come via della Chiesa, che  
PIU’ FAMIGLIA... UGUALE 
A... PIU’ CHIESA’, che le nostre 
comunità saranno tanto più vere 
e autentiche quanto più saranno 
marcate le diverse identità che la 
compongono, una di queste è si-
curamente la  famiglia.

In compagnia delle sacre reli-
quie dei coniugi Martin, la cara 
Giovanna Abbagnara ci ha guida-
to alla contemplazione dei geni-
tori di S. Teresa di Lisieux, della 
loro santità della “porta accanto” 
fatta di piccole cose e di tanto 
quotidiano comune alla vita di 
tante famiglie.

Il successivo appuntamento per 

Cava centro si è svolto il 21 di-
cembre a S. Adiutore .

Restiamo uniti care famiglie e 
non lasciamoci sfuggire il sogno 
di una chiesa, famiglie di fami-
glie.

Mettiamoci in cammino, care 
famiglie, con  umiltà e nel ri-
spetto dell’altro,  nella gioia di 
compierlo insieme. Aiutiamoci 
a  comprendere la ricchezza che 
Dio ha messo nelle nostre mani e 
come iniziare a comunicarlo,  ci 
aiuti a far maturare quel  “seme” 
di amore, realizzando l’invoca-
zione della quarta prece di bene-
dizione nel Rito del Matrimonio: 
<< Il loro amore Padre sia seme 
del Tuo regno>>.

L’unico nostro scopo è costru-
ire insieme a voi comunità che 
ricordano alle famiglie il loro 
specifico e le aiuti a vivere la loro 
missione << di essere cellula viva 
della Chiesa, segno e strumento 
di unità per tutto il genere umano; 
ad essere potenza di amore che 
si pone al servizio di una civiltà 
e di una cultura dell’amore. La 
Comunità, quindi , è al centro. 
Primo sacramento LG1, per esse-

re Chiesa di Cristo. La Comunità 
prima di tutto e di tutti, del nostro 
amor proprio, dei vari mandati, 
ministeri, etc

Occorre una grande chiamata 
alla responsabilità e all’accom-
pagnamento delle famiglie e che 
il vento forte dello Spirito soffi 
via le nubi che offuscano il cielo 
della nostra pastorale. Crediamo 
che occorre educarci a condivi-
dere tutti la  medesima  missione, 
in particolare quella di noi  sposi 
che scaturisce dal sacramento del-
le nozze con quella che nasce dal 
sacramento dell’ordine.

Tutto questo fa parte di una 
nuova e profonda formazione e 
di un esercizio paziente di lavo-
ro insieme tra chiesa domestica 
e Chiesa grande, tra matrimonio 
e sacerdozio, senza guardare ai 
numeri ed al successo.  L’amore 
che abbiamo per la nostra Chiesa 
doni a tutti la luce per costruire 
insieme comunità più vere e bel-
le. Preghiamo i coniugi Martin 
perché ci accompagnino in questa 
nuova esperienza.

Gioacchino e Adele Stanzione 

“Più famiglia... più Chiesa”
UNITALSIFERMENTOPastorale familiare
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FERMENTO
Giubileo straordinario

Sant’Anna: un secolo di storia

Indetto il Giubileo stra-
ordinario per festeggiare 
i 100 anni dall’erezione 
canonica della Parrocchia 
di Sant’Anna all’Oliveto. 
Il nuovo anno liturgico si 
prospetta, per la parroc-
chia di Sant’Anna all’O-
liveto, come un anno di 
particolare grazia e mise-
ricordia. Dal 2 dicembre 
2018 fino al 24 novembre 
2019, l’intera comunità 
vivrà il Giubileo straor-
dinario per festeggiare i 
100 anni dalla sua erezio-
ne canonica, avvenuta nel 
1919. Grazie all’impegno 
di don Alessandro Buono 
e don Antonio Landi, la 
Penitenzieria Apostolica, 
per ordine del Sommo Pontefice, 
ha concesso l’indulgenza plenaria 
alle condizioni di: Confessione 
sacramentale, Comunione eucari-
stica e preghiera secondo le inten-
zioni del Santo Padre, da lucrarsi 
a modo di Giubileo dei fedeli 
veramente pentiti, che abbiano 
visitato la chiesa parrocchiale di 
Sant’Anna all’Oliveto e abbiano 
ivi partecipato devotamente alle 
celebrazioni giubilari. L’apertura 
dei festeggiamenti, il 2 dicembre 
prima domenica d’Avvento, è sta-
ta presieduta da S. E. R.ma Mons. 
Orazio Soricelli, il quale con gio-
ia ha aperto la Porta Santa, dando 
il via al Giubileo parrocchiale. 
La celebrazione è stata accom-
pagnata dall’emozione grandis-
sima dell’intera comunità che ha 
partecipato commossa a questo 
grande evento di grazia, consape-
vole del privilegio accordato da 
Papa Francesco. Nell’anno 1919 
nasceva la chiesa parrocchiale di 

Sant’Anna all’Oliveto, per de-
vozione di una piccola comunità 
rurale insediata, già da tempo, 
nella parte collinare della più po-
polosa frazione di Santa Lucia. 
Un’antica leggenda accompagna 
la vicenda della dedicazione della 
chiesa alla Santa Patrona, infatti 
essa doveva essere dedicata a San 
Giovanni; ma una vecchina, che 
abitava nella vicina frazione di 
Pregiato, fece un sogno in cui la 
stessa Santa, madre di Maria Im-
macolata, chiedeva che il nuovo 
tempio Le fosse dedicato. 

La mattina stessa riferì il sogno 
al parroco, il quale vide in esso un 
segno della volontà di Sant’Anna 
di occuparsi delle anime dei po-
veri contadini che vivevano in 
quelle terre e di proteggerle con 
la sua grazia per gli anni e i secoli 
a venire.  E invero la protezione 
di Sant’Anna non è mai venuta 
a mancare alla popolazione, la 
quale è cresciuta intorno alla sua 
chiesa parrocchiale, legata da 

grande devozione e amo-
re filiale alla Santa che 
l’aveva scelta. Oggi che 
festeggiamo i 100 anni 
dalla sua erezione cano-
nica, possiamo comin-
ciare a tirare le somme 
di questo lungo periodo 
di benevolenza e favore, 
guardandoci indietro ma 
anche scrutando con oc-
chio attento il futuro. Ci 
aspettano nuove sfide in 
ambito spirituale e socia-
le, il nostro tempo ci im-
pone di rendere le nostre 
comunità parrocchiali 
fari nella notte, modello 
di concordia e umiltà tra i 
suoi componenti e luogo 
di accoglienza e sincerità 

di intenti. I nostri giovani hanno 
bisogno di scoprire il volto di 
Gesù, le famiglie di sperimentare 
l’amore della Santa Famiglia di 
Nazareth, gli anziani e gli am-
malati di sentire la mano tesa del 
prossimo. Con l’aiuto del Signore 
ci impegniamo, come Maria, a 
pronunciare il nostro “fiat”.  

Non ci resta che invitare tutti 
i fedeli della nostra bella Dio-
cesi a gioire con noi di questo 
momento di esultanza e unirsi al 
banchetto di grazia al quale siamo 
indegnamente invitati, il Signore 
ci concede di liberarci da un pe-
sante fardello, le nostre colpe, 
non possiamo lasciarci sfuggire 
quest’occasione perché “al mo-
mento favorevole ti ho esaudito 
e nel giorno della salvezza ti ho 
soccorso. Ecco ora il momento 
favorevole, ecco ora il giorno del-
la salvezza!” (2Cor 6, 2).

Rosaria Senatore
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Il 6 gennaio, festa della mani-
festazione del Signore Gesù, si 
celebra la Giornata Missionaria 
Ragazzi. 

La finalità è quella di aiutare 
bambini e ragazzi ad aprire gli 
orizzonti sul mondo intero. La 
POIM: Pontificia Opera Infanzia 
Missionaria è presente in 150 
nazioni. Svolge attività di anima-
zione e formazione alla missio-
narietà e di cooperazione a favo-
re di bambini di tutto il mondo. 
Dedicare tempo alla formazione 
missionaria dei ragazzi vuol dire 
“investire” sul futuro della Chie-
sa, visto che, come ci ricordano i 
documenti conciliari: “la Chiesa, è missionaria per sua natura” (AG 

2)
Molti missionari e missionarie 

sensibilizzati ed educati sin dal-
la loro infanzia ad aprire occhi 
e cuore sul mondo intero, hanno 
poi sentito la chiamata a donare 
tutta la loro vita imitando Cristo, 
missionario del Padre. Ecco per-
ché, un grazie va a tutti coloro che 
dedicano tempo, creatività e im-
pegno concreto per la formazione 
dei ragazzi, certi che: “chi semina 
con larghezza, con larghezza rac-
coglierà” (2 Cor. 9,6-10)

suor Laura Littamé

Giornata missionaria dei ragazzi

Investire sul futuro

VIETRI: S. Giovanni

CAVA: Passiano
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Presepi viventi

CAVA: S. Maria del Rovo

CAVA: S. Alfonso
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POSITANO: S. Vito

Presepi viventi
CAVA: S. Arcangelo

AGEROLA: Campora
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Riconosco il cammino neoca-
tecumenale come un itinerario 
di formazione cattolica- auspico 
pertanto che i confratelli nell’e-
piscopato valorizzino e aiuti-
no- insieme con i loro presbiteri- 
quest’opera per la nuova evange-
lizzazione.      ( S. Giovanni Paolo 
II )

Come non rendere lode al Si-
gnore per questi grandi doni che 
ha fatto alla Chiesa di Amal-
fi- Cava e alla vita di ciascuno. 
Ringraziamo il Signore per l’at-
tenzione, l’accompagnamento e 
il discernimento di S.E. Mons. 
Palatucci e De Palma,  di Don 
Giuseppe Di Donato ispiratore 
della prima comunità di Pregiato, 
e dell’indimenticabile Don Do-
menico Avallone per il suo instan-
cabile servizio alle Comunità e 
degli altri presbiteri che seguono 
le Comunità aiutandole a crescere 
nella fede. ( S.E. Mons. Soricelli )

Era evidente, il 12 dicembre 
u.s. nella concattedrale, la soddi-
sfazione del nostro Arcivescovo 
di fronte ad un assemblea di centi-
naia di fedeli, costituenti le 11 co-
munità neocatecumenali esistenti 
in Diocesi, assieme ai loro parroci 

e i responsabili provinciali  e re-
gionali,- dopo il ritiro del clero  
a Maiori sullo stesso argomento, 
animato da P. Ezechiele, autore 
del libro “Il cammino neocate-
cumenale, 50 anni di iniziazione 
Cristiana degli adulti” e Gaeta-
no Zizza, fervente animatore.                                
S.E. Soricelli  ricorda con ricono-
scenza la Preside Emma Campa-
gnola - per aver fatto conoscere 
il cammino a Don Peppino Di 
Donato e con lui iniziato, a Pre-
giato, la prima  comunità con  la 
catechesi -prima dei catechisti di 
Nocera Inferiore, poi dei coniugi 
Renato e Cristina catechisti itine-
ranti di Trieste-.  Parroci illumi-
nati, con le loro comunità, sono 
stati il  benefico lievito che ha fer-
mentato altre comunità: Pregiato 
3 - S. Pietro,  S. Arcangelo e  Ma-
iori 2 - Annunziata e Passiano 1.                                                                                                     
Il Cammino - il cui itinerario si 
vive in famiglia, con la recita del-
le lodi, in parrocchia in piccole 
comunità  costituite da persone 
di diversa età e condizione so-
ciale - porta gradualmente i fe-
deli all’intimità con Gesù Cristo 
e li trasforma in soggetti attivi 
nella Chiesa e in testimoni  cre-

dibili della buona novella.                                                                                        
La  conclusione dell’itinera-
rio neocatecumenale porta i 
fratelli, che hanno riscoperto 
la vocazione battesimale, a 
mettersi a disposizione dei 
parroci per la pastorale litur-
gica, catechetica, caritativa e 
missionaria.

Mons. Soricelli riprende: 
”Carissimi, in questa solen-
ne celebrazione del 40° del 
Cammino, nella nostra Chiesa 
locale, se è giusto e dovero-
so guardare al passato, per 

rendere grazie  delle  meraviglie 
che il Signore ha operato in que-
sti anni, tuttavia, vogliamo vive-
re  questa preziosa occasione per 
protendere  lo sguardo in avanti.                                                                                                                                         
I Sommi Pontefici che si sono 
succeduti alla guida della Chiesa 
in questi ultimi decenni, hanno 
avuto parole di lode, di apprezza-
mento e d’incoraggiamento  per il 
Cammino. Giovanni Paolo II ha 
ribadito “riconosco il Cammino 
…e auspico pertanto che i fratelli 
nell’episcopato valorizzino – in-
sieme ai loro presbiteri – quest’o-
pera per la nuova evangelizzazio-
ne.    Benedetto XVI ha approvato 
il Direttorio Catechetico. Papa 
Francesco ne è entusiasta:  ”Io 
dico sempre che il Cammino Neo-
catecumenale fa un gran bene alla 
Chiesa”.                                         

I provvidenziali frutti  nella 
Chiesa locale sono tangibili e fe-
condi: Comunità oranti con tutti i 
loro componenti: in famiglia, in 
convivenze, in parrocchia, aperte 
alla vita, al sociale e alla missione; 
che generano vocazioni religiose, 
sacerdotali, missionarie.  Nella 
Chiesa universale: Comunità pre-
senti in 143 nazioni, nei 5 conti-
nenti,  21300 comunità in 6270 
parrocchie con 1668 famiglie in 
missioni, 120 seminari diocesani 
missionari.     

            don Pietro Cioffi                              

40° anniversario in diocesi
Cammino neocatecumenale
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Il 2019 per la Caritas Diocesa-
na di Amalfi-Cava sarà un anno 
di grandi novità perché, tutto 
l’impegno e il lavoro di questi 
ultimi due anni, inizia a portare i 
suoi frutti. Infatti in questo primo 
mese dell’anno partiranno sia il 
Servizio Civile Universale sia i 
lavori che, con il progetto “Non di 
solo Pane”, realizzerà nella nostra 
Città il primo Emporio della soli-
darietà della provincia di Salerno. 
Con il bando interdiocesano “Ci-
Ascoltiamo Campania” sono state 
selezionate quattro ragazze che ci 
aiuteranno a potenziare il Centro 
di Ascolto diocesano e così ga-
rantire l’apertura dal centro dal 
lunedì al venerdì. Mentre con un 
contributo ricevuto dai fondi del-
l’8x1000 potremo realizzare un 
grande strumento che ci permet-
terà di essere realmente vicino 
agli ultimi evitando ogni forma 
di assistenzialismo o dipendenza. 
Recarsi al supermercato e sceglie-
re i prodotti giusti per la propria 
famiglia o avere la libertà di an-
dare verso uno scaffale e prende-
re la pasta che piace di più è un 
gesto normale per molti, ma non 
per tutti. Chi è indigente spesso 
non ne ha la possibilità. Grazie 
alla nostra idea e a Caritas Italia-
na nel corso di quest’anno si darà 

vita al primo Emporio della Soli-
darietà sul nostro territorio, cioè 
un minimarket a tutti gli effetti. Il 
sistema che intendiamo realizzare 
è semplice ed equo. Le famiglie 
avranno a disposizione una tes-
sera sulla quale verrà caricato un 
quantitativo di punti assegnati in 
base al proprio Isee, alla partico-
lare situazione familiare e a criteri 
ben stabiliti dalla Caritas diocesa-
na. Ad ogni prodotto allocato nel 
minimarket, naturalmente, non 
sarà applicato un prezzo d’acqui-
sto ma un valore numerico, così 
all’interno del budget mensile a 
disposizione gli utenti potranno 
acquistare tutti i prodotti che vor-
ranno in base alle proprie effettive 
esigenze. I beni di prima necessità 
sono sempre stati distribuiti ma in 
pacchi realizzati da altri e poi dati 
senza il coinvolgimento dell’inte-
ressato. Con questo sistema, inve-
ce, ognuno si gestirà liberamente, 
così si migliorerà il criterio della 
donazione”, della gestione, della 
trasparenza e dello stare accanto 
ai nostri amici più bisognosi libe-
randoli realmente da tutte le varie 
dipendenze. Inoltre, dare l’op-
portunità di fare autonomamente 
la spesa dona anche la possibilità 
di normalizzare la quotidianità. 
La carità diventa così ancora più 

umana. Si contribuirà a creare 
anche un’educazione al valore 
dei beni: avendo a disposizione 
un budget, la persona è chiamata 
a gestirlo mensilmente e quindi a 
responsabilizzarsi. Dovrà anche 
valutare con cura ciò che più ser-
ve per le proprie esigenze e quelle 
della famiglia”.  Piacendo a Dio 
tutto questo sarà inaugurato sul 
prolungamento Marconi a Cava 
in un locale dato in comodato 
d’uso gratuito dall’Arciconfra-
ternita S. Maria al Quadruviale 
la domenica dopo Pasqua e il 
nostro territorio sarà pilota per 
una realtà del genere già presen-
te in altre grandi città. I prodotti 
saranno donati dai cittadini, dalle 
parrocchie, dalle associazioni, dai 
centri commerciali che vorranno 
aderire e da tutti coloro che con 
noi crederanno in questo progetto 
e nel futuro che finalmente inau-
guriamo. Il progetto “Non di solo 
Pane”, oltre all’’Emporio della 
Solidarietà, comprenderà anche 
corsi di formazione, borse di stu-
dio e tanto altro per mettere al 
centro la famiglia, i giovani e gli 
adulti…. Il 2019 un anno ricco di 
carità, l’avvio di un tempo nuovo 
per tutta Caritas diocesana e an-
che per la nostra Chiesa locale. 

don Francesco Della Monica

FERMENTOCaritas

Non solo carità...
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FERMENTO Presentazione del libro di Battimelli

Alla presenza dell’arcivesco-
vo mons. Orazio Soricelli, del p. 
abate dell’abbazia benedettina 
della SS. Trinità dom Michele 
Petruzzelli e di un folto e quali-
ficato pubblico di medici, docenti 
e sacerdoti, il 16 dicembre 2018 è 
stato presentato presso il palazzo 
arcivescovile di Cava de’ Tirreni 
il libro di Giuseppe Battimel-
li, dal titolo “Temi e dilemmi 
della bioetica” (Editrice Gaia, 
pag.184, euro 14.00), nel quale 
l’autore, vice presidente naziona-
le dell’Associazione Medici Cat-
tolici Italiani (AMCI) ed anche 
vice presidente nazionale della 
Società Italiana per la Bioetica e i 
Comitati Etici (SIBCE) ha raccol-
to alcuni saggi e articoli pubbli-
cati nel corso degli anni su varie 
riviste e giornali (tra cui anche 
“FERMENTO”) riguardanti i più 
importanti ed attuali argomenti di 
bioetica.

S’è trattato di un convegno di 
presentazione di grande interes-
se che ha visto la partecipazione 
del prof. Filippo Maria Boscia, 
primario e docente di ostetricia 
e ginecologia presso l’universi-
tà di Bari e presidente naziona-
le dell’AMCI, che ha scritto la 
prefazione e del prof. Giuseppe 
Acocella, professore ordinario di 
Filosofia del Diritto presso l’uni-
versità di Napoli “Federico II”, 
autore dell’introduzione al testo. 
Assente per sopraggiunti indero-
gabili impegni il Prof. Francesco 
Bellino, che ha scritto la postfa-
zione, ordinario di Bioetica e Fi-
losofia Morale dell’università di 
Bari “Aldo Moro” e presidente 
nazionale della SIBCE.

Il prof. Boscia ha affermato 
che “Giuseppe Battimelli parte 

dal presupposto che nella società 
attuale la vera sfida sia quella di 
offrire risposte ai quesiti che la 
scienza costantemente solleva nel 
suo incedere. 

Il pluralismo culturale ha fatto 
emergere l’esistenza di più visio-
ni del mondo, di più impostazioni 
assiologiche, di più stili di vita. Il 
relativismo culturale è degenerato 
sul piano morale nel relativismo 
etico, ovvero nell’impossibilità di 
fondare giudizi e valori universa-
li”.

Il prof. Acocella dal canto suo 
ha sottolineato come  “Le que-
stioni bioetiche appaiono oggi 
drammaticamente strattonate 
tra l’esigenza di tutela da par-
te dell’ordinamento da un lato, 
ed il pericolo di invadenza delle 
norme in ambiti che andrebbero 
sottratti alla pura considerazione 
legale dall’altro, scegliendo di 
adottare atteggiamenti di cautela 
di fronte al rischio di giuridifica-
zione illimitata di ambiti come 
quelli dedicati al diritto alla vita. 
Occorre chiedersi, come fa Bat-

timelli infatti, se l’indisponibilità 
e la dignità della persona umana 
(principi irrinunciabili a prescin-
dere da ogni condizione limitante, 
che sia fisica, razziale, spirituale), 
la centralità dell’eguaglianza ne-
gli ordinamenti contemporanei (al 
di là di ogni diseguaglianza fisica 
o di capacità) rimangano principi 
fondanti la comunità”. 

Significative le riflessioni che 
hanno animato il dibattitto con i 
vari interventi tra cui quello del 
prof. Aldo Bova, presidente na-
zionale del Forum socio-sanitario. 

Tra gli altri erano presenti 
mons. Carlo Papa, assistente ec-
clesiastico della sezione amci 
di Amalfi-Cava, mons. Osvaldo 
Masullo, vicario generale dell’ar-
cidiocesi, la dott.ssa Annamaria 
Sica presidente dell’UNITALSI e 
il dott. Vincenzo Prisco, responsa-
bile dell’Ufficio diocesano della 
pastorale della salute e presidente 
dell’Osservatorio cittadino sulla 
condizione delle persone con di-
sabilità.

“Temi e dilemmi della Bioetica”
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RAVELLO: Professione solenne di Suor Angela Maria
Quest’anno l’8 dicembre  so-

lennità dell’Immacolata conce-
zione  ha assunto un aspetto an-
cora più solenne ed emozionante 
per il nostro Monastero grazie 
alla professione solenne della no-
stra cara sorella Sr. Angela Maria 
Punnackal.  La celebrazione Eu-
caristica è stata presieduta da Sua 
Ecc.za Mons. Orazio Soricelli. La 
S. Messa è cominciata con la pro-
cessione d’ingresso in cui la no-
stra Sr. Angela Maria, accompa-
gnata dalla M. Abbadessa e dalla 
M. Maestra, recava una candela in 
mano, che poi ha posto sull’altare, 
a simboleggiare la vergine saggia 
che chiamata dallo sposo gli va’ 
incontro con la lampada accesa. 
Quindi tutta la celebrazione è 
continuata in un’alternanza di pa-
role e segni carichi di significato.
La cerimonia della professione 
solenne nel suo rito vero proprio 
è iniziato quando, dopo l’omelia, 
sua Ecc.za ha rivolto un serie di 
domande alla sorella. Il momento 
più emozionante è stato quando 

nel pronunciare la formula dei 
suoi voti nelle mani della Madre 
Abbadessa, -“poiché mi hai dato 
questa grazia”- è stato interrotto 
di singhiozzo prolungato da parte 
della sorella.  Quindi Sua.Ecc.za, 
dopo la benedizione, ha conse-
gnato le insegne della professione 
suggellando il patto d’amore per-
petuo tra la nostra amata sorella 
e lo Sposo celeste con l’anello 
nuziale e la corona di spine. In 
questo modo Sr. Angela Maria è 
entrata definitivamente far parte 
dell’Ordine di S. Chiara d’Assisi. 
Il percorso vocazionale di Sr. An-
gela Maria fra le Clarisse è inizia-
to nel 2012 con il postulato ed è 
continuato attraverso il noviziato, 
Già nel 2015 Sr. Angela Maria ha 
accolto il dono della consacrazio-
ne attraverso la professione tem-
poranea: oggi quell’atto giunge 
al suo compimento dopo diversi 
anni di discernimento e di forma-
zione.  

Infine a coronare questa cele-
brazione hanno pensato il Sig. 

Pantaleone Sanmarco e il suo 
figlio Antonio. Infatti al termine 
della celebrazione hanno eseguito 
un concerto di 45 minuti. Un gra-
zie a questo papà e al suo figlio. 
La nostra riconoscenza va anco-
ra a quanti hanno preso parte a 
questa nostra gioia, alla famiglia 
di Sr. Angela Maria, agli amici 
del Monastero, alla fraternità di 
OFS di Ravello, ai frati conven-
tuali hanno partecipato e in fine al 
popolo di Ravello. Un grazie par-
ticolare va al coro del duomo di 
Amalfi che ha animato la liturgia.

suor Agnese Kalathil

L’ambito Premio “Cavesi nel Mon-
do”, giunto alla XVII edizione, è stato 
assegnato all’astrofisica Maria Gio-
vanna Dainotti. La cerimonia di confe-
rimento si è svolta nell’Aula Consiliare 
del Palazzo di Città, alla presenza di 
autorità civili ed ecclesiastiche, gior-
nalisti, tanti amici e comuni cittadini. 
Presente l’intera Commissione di asse-
gnazione del Premio, nonché la mamma 
ed il marito della premiata, la quale, 
purtroppo, è stata impossibilitata ad in-
tervenire personalmente per improvvisi 
ed improcrastinabili impegni di lavoro, 
negli Stati Uniti, dove attualmente risiede. C’è sta-
to, però, un collegamento live su Skype, per cui ha 
potuto sentire il calore e l’affetto dei tanti presenti. 
A ritirare il premio è stato il padre, prof. Fabio Dai-

notti, al quale è stata consegnata una 
pergamena incorniciata contenente la 
motivazione del conferimento ed un 
distintivo in oro a rilievo, rappresen-
tante un pistone, simbolo dell’identi-
tà cittadina. Questa la motivazione: 
“Astrofisica di fama mondiale, si è 
imposta all’attenzione internaziona-
le per i suoi studi sui lampi di raggi 
gamma. I gamma ray burst, cos come 
vengono chiamati, potrebbero servirci 
per ricostruire la storia e l’evoluzione 
dell’Universo. Questo èl’obiettivo 
del gruppo di lavoro della ricercatrice. 

Rappresenta l’esempio del talento italiano che dà 
lustro internazionale al nostro Paese. Le sue radici 
cavesi ci rendono orgogliosi”.  

La redazione

Premio cavesi nel mondo

FERMENTONotizie dal territorio diocesano
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CAVA DE’TIRRENI: il Rosario dei Giovani

CAVA: Inaugurazione anno accademico U.T.E.
Si è svolta il 17 dicembre u.s. 

la cerimonia di inaugurazione 
del 29esimo Anno Accademi-
co 2018/19 dell’Università della 
Terza Età e del Tempo Libero di 
Cava de’ Tirreni, presso la sede  
in via della Repubblica n.3. A fare 
gli onori di casa il Sindaco Vin-
cenzo Servalli ed il sottoscritto 
Presidente dell’U.T.E., la Vice 
Anna De Santis,  ospite d’onore 
Sua Eccellenza Monsignor Ora-
zio Soricelli,  quasi ventennale 
“iscritto onorario”.

“Siamo particolarmente orgo-
gliosi  per i traguardi raggiunti” ha 
esordito il presidente, parlando a 
nome di tutto il Consiglio (Teresa 
Scermino, Orsola Capuano, Ade-
laide Bisogno, Antonio Adinolfi, 
Lina Lamberti) e soprattutto dei 
prestigiosi docenti, che ogni anno 
con i loro corsi sono fondamentali 
alla programmazione a cui segue 
una positiva risposta degli iscritti 
- “perché mai come in questo mo-

mento storico, segnato da 
una profonda crisi di va-
lori è necessario mettere 
in luce chi, come l’UTE e 
chi vi partecipa, esprime 
sentimenti positivi e ogni 
giorno, con grande impe-
gno, si mette a disposizio-
ne degli altri”.

A conferma delle pa-
role del presidente, si è 
aggiunto l’intervento del 
Sindaco, che ha messo in 
evidenza il silente e difficile lavo-
ro di chi amministra nel pubblico. 
Successivamente ribadendo come 
l’UTE, da quasi trent’anni, sia 
il “service” più longevo rivolto 
all’intera Comunità Cavese, lan-
ciando la promessa che dal 2019 
la stessa sarà integrata, a pieno 
titolo, quale “Servizio” dell’Ente 
Comunale.

Toccante il commento del Ve-
scovo Soricelli, alle parole del-
la poesia “E’ Natale” di Madre 

Teresa, letta  dallo 
stesso con Spiritua-
le fervore, e la Sua 
benedizione a tutti i 
presenti ed alla bel-
lissima mostra di 
Presepi in campana 
di vetro, opera degli 
allievi UTE.

La serata è prose-
guita con un mirabile 
buffet e si è conclusa 
con gli auguri di Na-

tale ed i doverosi ringraziamenti 
agli amici dell’UTE presenti alla 
serata all’assessore Nunzio Se-
natore, alla consigliera comunale 
Anna Padovano Sorrentino, al 
consigliere comunale Francesco 
Manzo, alla consigliera Francesca 
Brunetto, ringraziamenti inviati 
anche al dirigente e i funzionari 
del III Settore “Area Servizi alla 
Persona” del Comune cittadino.

Massimo Di Gennaro

Come giovani cristiani, intenti a diffondere il 
messaggio di Cristo, alcuni ragazzi di giovanissima 
età operanti nella Parrocchia del SS. Salvatore di 
Passiano hanno voluto accogliere l’invito di  Papa  
Francesco che nel mese di ottobre 2018, in contem-
poranea al sinodo sui giovani tenutosi in Vaticano, 
ha esortato a pregare per la Chiesa e per il mondo 
intero. 

 L’iniziativa seria ed entusiasta di recitare il San-
to Rosario è stata frutto di un desiderio spontaneo e 
contagioso dei ragazzi i quali hanno chiamato  tutta 
la comunità a partecipare. Il momento di preghiera 
comunitaria che prevede la recita del Rosario con le 
preghiere del “Sub tuum presidium” e con la suppli-
ca a S.Michele Arcangelo, si è svolto ogni domenica 
sera del mese di Ottobre nella chiesa di Passiano e 
prosegue a cadenza mensile ogni prima domenica 
dei mesi successivi. La buona volontà di questi gio-
vani è dettata dalle parole di Gesù stesso e infatti 
essi sono consapevoli che Lui è la via, la verità e la 

vita e che la fede accompagnata dalla preghiera e 
dalle opere è la strada per la salvezza e per la felicità 
eterna. “Noi giovani vogliamo proporre un momen-
to di riflessione e testimoniare la nostra fede in Gesù 
Cristo in un periodo tormentato da idee svianti che 
denigrano e declassano la comunità cristiana; desi-
deriamo coltivare la nostra educazione e la nostra 
crescita umana circondati dall’affetto della Chiesa 
che è per noi madre, casa comune e maestra. Non 
abbiamo paura dinanzi alle derisioni e all’indiffe-
renza!” 

Raffaele Esposito
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CAVA: scambio degli auguri tra sindaco e giornalisti
	 Si è svolto, nella Sala dei Gemellaggi di Pa-

lazzo di Città, il tradizionale scambio di auguri tra il 
Sindaco Vincenzo Servalli e i giornalisti.

	 Un brindisi per augurare a tutti il buon Na-
tale e nuovo Anno e donare a ciascuno un piccolo 
pensiero, un angioletto in legno, realizzato dai ra-
gazzi dell’Associazione Il Germoglio. Il Sindaco ha 
sottolineato come “ la comunicazione, oggi, affronta 
tematiche importanti, perché deve confrontarsi con i 
social media che sono un veicolo formidabile di di-
vulgazione ma anche un contenitore da cui attingere 
notizie con grande attenzione e di perseguire sem-
pre la strada della verità che non sempre, anzi molto 
spesso, non è riscontrabile attraverso i social”.

	 Il saluto dei giornalisti è stato portato dal 
nostro direttore Antonio De Caro, decano dei gior-
nalisti cavesi, il quale ha evidenziato il ruolo  del-

la stampa cavese, la sua storia prestigiosa, fatta da 
uomini e donne di grande professionalità e cultura 
nel passato ed, oggi, da tanti giovani impegnati con 
passione sulle varie testate locali, ai quali va ricono-
sciuto un lavoro non facile per le tante problemati-
che che affliggono la categoria, invitandoli ad essere 
sempre “ testimoni di verità”.

CAVA: lapide in ricordo dei caduti della Grande Guerra
Il 22 dicembre, il Sindaco Vincenzo Servalli, 

l’Arcivescovo Orazio Soricelli e Daniele Fasano, 
presidente del Sacrario Militare di Cava de’ Tirreni, 
hanno scoperto la lapide apposta nel grande atrio 
del Palazzo di Città, per commemorare il centenario 
dalla fine della prima guerra mondiale.

Il Presidente Fasano ha ricordato l’impegno del 
Comitato del civico Sacraio nel ricordare le tante 
vite che la Città di Cava de’ Tirreni ha donato alla 
Patria nel corso della Grande Guerra, e anche nel 
secondo conflitto mondiale, e dei tanti caduti che 
erano sepolti nei cimiteri militari sparsi per il mon-
do e riportati a casa nel corso degli anni. Per il sin-
daco Vincenzo Servalli “la memoria non deve mai 
morire. Oggi a cento anni dal 1918, che segnò la 
fine della guerra,  abbiamo voluto perpetrare quel ri-
cordo ma anche onorare le nostre Forze Armate che 
sono impegnate nel mondo a sostenere la Pace. Tan-
ti cavesi sono impegnati nelle Forze Armate, come 
lo era Massimiliano Randino, che è caduto in terra 
straniera ed il suo ricordo è sempre vivo”. Infine la 
benedizione della lapide da parte dell’Arcivescovo.

La redazione

TORRE DEL GRECO: giornata di condivisione dei seminaristi
Il Curato d’Ars italiano, così viene definito, il par-

roco santo Vincenzo Romano, originario di Torre 
del Greco e canonizzato da papa Francesco lo scorso 
14 ottobre. Durante il periodo natalizio, il 27 dicem-
bre, noi seminaristi insieme all’Arcivescovo e a don 
Antonio Landi, ci siamo recati presso la Basilica 
della Santa Croce di Torre del Greco, per pregare 
sulla sua tomba e per vivere un momento di condivi-
sione fraterna, attraverso la mensa eucaristica e l’a-
micizia tra di noi. Nel pomeriggio, un altro appun-
tamento ci ha permesso di conoscere una delicata 

realtà pastorale, quella dell’oratorio San Domenico 
Savio e della Locanda di Emmaus di Ercolano, ac-
compagnati da Don Pasquale Incoronato, fondatore 
e anima di questi luoghi. Egli ci ha mostrato l’opera 
culturale, spirituale e umana che qui si svolge per i 
“figli dell’agio e del disagio”, bambini ai quali viene 
mostrato un diverso modello di vita, attraverso la 
cultura, il gioco e la preghiera per divenire costrut-
tori di pace e fraternità.

Pietro Squizzato
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AMALFI: Natale con gli anziani
 L’Amministrazione Comunale, in occasione delle festività natalizie, ha voluto stringersi attorno ai suoi 

anziani per vivere insieme un momento di festa. Vincere la solitudine quotidiana e far gustare loro l’atmo-
sfera particolare del Natale, è stato il motivo che ha visto il Sindaco - dott. Daniele Milano - S. E. L’Arcive-
scovo - Mons. Orazio Soricelli - e tanti altri a fare da cornice all'evento organizzato dal Comune di Amalfi. 
La giornata è iniziata con la  Santa Messa celebrata dall’Arcivescovo, che all’omelia ha avuto parole di 
apprezzamento per l’iniziativa e di augurio e vicinanza al mondo degli anziani. È seguito poi, sempre nel 
plesso dell’Istituto Comprensivo “Gerardo Sasso “ del centro, un pranzo molto apprezzato dagli ospiti. 
Fra l’altro, particolare di quest’anno, le pietanze sono state preparate ed offerte da tre ristoranti di rango, 
dal “Lido Azzurro“, dal “Sensi” e dalla “Caravella”, mentre la pasticceria “Pansa” ha offerto un prelibato 
dolce. Come sempre, a servire le pietanze, in segno di grande affetto, si sono impegnati il Sindaco, l’Arci-
vescovo e gli amministratori presenti. L’intervento del Sindaco, che ha formulato agli anziani l’augurio di 
Buon Anno e ringraziato tutti coloro che hanno reso possibile l’evento, ha chiuso una giornata particolare 
di amicizia e condivisione. 

Alberto Alfieri

La confraternita dei Santi Gio-
vanni e Tommaso apostolo fonda 
le sue radici fin dal 1646; grazie 
alla volontà di alcuni fratelli del-
la comunità di Passiano e grazie 
al parroco Don Enzo Di Marino, 
solo il 6 Gennaio 2012 ci è stata la 
prima vestizione della confrater-
nita ed è stata nuovamente attiva 
dopo circa 50 anni. Adesso essa, 
che ha il patronato sull’omonima 
congrega adiacente alla chiesa 
parrocchiale del SS. Salvatore di 
Passiano, svolge un ruolo attivo 
importante nella stessa comunità 
e partecipa a vari eventi diocesa-
ni. 

Ogni giovedì sera i confratelli 
su ordine del Priore si riuniscono 

nella congrega per la recita della 
compieta ma di recente è sorta l’i-
niziativa di recarsi talvolta nelle 
case degli ammalati che sono im-
possibilitati ad uscire di casa per 
pregare insieme a loro.

 È sorprendente quanto bene 
faccia ad entrambe le parti questa 
buona volontà di condividere un 
momento di preghiera con chi è 
costretto a trascorrere la propria 
vita dietro le sbarre della malat-
tia o della vecchiaia; l’occasione 
diventa addirittura un momento 
di festa in cui oltre alla preghie-
ra si trova spazio per esaudire 
il desiderio di parlare, di essere 
ascoltato e di stare in compagnia 
dell’ammalato insieme alla gioia 

dei confratelli di essere accolti ca-
lorosamente e di offrire un sorriso 
e un incoraggiamento non solo 
all’ammalato ma anche ai fami-
liari che lo assistono sotto l’om-
bra dell’insegnamento evangelico 
di Gesù perché, appunto, dove c’è 
carità lì c’è Dio. 

CAVA: La confraternita dei Santi Giovanni e Tommaso
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E’ stata celebrata venerdì 21 dicembre 2018, dal 
nostro arcivescovo, mons. Orazio Soricelli, al Presi-
dio ospedaliero Maria SS. Incoronata dell’ Olmo in 
Cava dè Tirreni (Sa)  la santa messa con i pazienti e 
il personale dell’ospedale. Un appuntamento che si 
ripete, ogni anno, in occasione delle festività di Na-
tale. Presente il  direttore sanitario dell’ AOU “San 
Giovanni di Dio e Ruggi D’ Aragona” in Salerno Dr. 
Cosimo Maiorino, il direttore sanitario facente fun-
zione del nostro P.O. di Cava  Dr. Vittorio Salvatore 
,il Direttore della Pastorale sanitaria Dr. Vincenzo 
Prisco con la partecipazione dell’ UNITALSI , l’ 

AVO e la corale della parrocchia di San Pietro di 
Cava che hanno animato la liturgia.  “Siamo qui a 
servizio dell’uomo che soffre”, ha sottolineato il no-
stro presule, nell’omelia. “I nostri auguri di Natale – 
ha aggiunto - qui si fanno preghiera per la necessità 
dell’uomo e si fanno preghiera per quanti lavorano 
a vantaggio dell’uomo sofferente”. L’ arcivescovo 
ha quindi ribadito “profonda gratitudine a quanti si 
spendono, con professionalità, impegno e dedizio-
ne per i fratelli sofferenti. Il lavoro - ha detto - va 
visto non solo come una professione da mettere a 
servizio degli altri ma anche come palestra per la 
santificazione”. Infine, l’invito ad “aprire il cuore 
alla speranza”. Lo scrivente poi ha rivolto gli auguri 
agli ammalati,  operatori sanitari , volontari e tutte 
le  famiglie di rendere credibile in ogni luogo di sof-
ferenza il Vangelo della vita di Gesù. Al termine il 
presule accompagnato dallo scrivente e dal direttore 
sanitario si è recato a porgere gli auguri natalizi in 
ogni reparto del presidio.

don Lorenzo Benincasa

Amalfi “Canta il Natale” con 
la XXVI edizione della Rassegna 
Corale Natalizia.

Anche quest’anno “Amalfi 
Canta il Natale” conferma di es-
sere a pieno titolo tra gli appunta-
menti di spicco del Natale amal-
fitano e di certo tra i più attesi e 
seguiti. Lo testimoniano le tante 
persone, tra queste numerosi tu-
risti, che hanno gremito la Catte-
drale il 27 e 28 dicembre.

Protagonisti delle serate, come 
sempre, i cori, ben dodici, pro-
venienti da diverse località della 
regione che hanno proposto brani 
classici e della tradizione natali-
zia. Nessuna gara, nessun premio, 
soltanto la gioia di stare insieme e 
di condividere la bella musica, il 
bel canto, la gioia del Natale!

Ma da qualche anno Amalfi 
canta il Natale non è soltanto mu-
sica ma anche solidarietà e impe-
gno sociale. Su questa scia l’even-

to, collegato alla manifestazione 
“Siate Costruttori di Dialogo” il 
cui riconoscimento, quest’anno è 
andato, dalle mani del nostro Ar-
civescovo, a due volti noti della 
nostra Città e della Chiesa locale: 
il neo questore dott. Annino Gar-
gano, dirigente superiore della 
Polizia di Stato che, per l’altissi-
mo senso del dovere, lo spirito di 
sacrificio, il valore della famiglia 
e delle proprie origini, miste ad 
un’innata sensibilità umana, rap-

presenta un esemplare testimone 
di quei valori propri dei costrut-
tori di pace e di dialogo; e la si-
gnora Maddalena Cavaliere del 
Centro di Solidarietà Marini di 
Amalfi per aver contribuito alla 
crescita morale dei tanti giovani 
che si sono avvicinati alle attivi-
tà del Centro nel solco dell’indi-
menticato presule che dal 1915 al 
1945 fu pastore dell’Arcidiocesi 
di Amalfi.

Enzo Alfieri

CAVA: Natale in ospedale

AMALFI: CANTA IL NATALE
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1	 CAVA - Concattedrale: S. Messa per la solennità di Maria SS. Madre di Dio (ore 11:00)
	 AMALFI - Cattedrale: S. Messa Pontificale e bacio del Bambino Gesù (ore 18:30)
6	 AMALFI - Cattedrale: S. Messa per la solennità dell’Epifania (ore 18:30)
8	 MAIORI - Convento: Ritiro del Clero animato da don Antonio Porpora (ore 9:00 -15:00)
	 CAVA - Curia: Convegno AMCI su San Paolo VI (ore19:00)	
13	 TRAMONTI - Polvica - S. Giovanni: S. Messa (ore 11:00)
15	 CAVA - Episcopio: incontro con i Dirigenti Scolastici (ore 17:00) e IRC (ore 18:00)
16	 MAIORI - Convento: Incontro del Consiglio Pastorale Diocesano (ore 19:00)
17	 AGEROLA - Pianillo: S. Messa per la festa di S. Antonio Abate (ore 18:00)
18	 VIETRI - S. Giovanni: S. Messa Inizio dell’Ottavario per l’Unità dei Cristiani (ore 18:00)
24	 CAVA - S. Alfonso: S. Messa per la festa di S. Francesco di Sales (ore 18:30)
25	 CAVA - S. Pietro: S. Messa a Conclusione dell’Ottavario per l’Unità dei Cristiani (ore 18:30)
27 	 CAVA - S. Maria del Rovo: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
	 TRAMONTI - Pietre: S. Messa e Cresime (ore 18:00)
28	 POMPEI - Incontro della CEC (ore 9:30 - 13:00)
	 AMALFI - Cattedrale: S. Messa memoria di S. Andrea (ore 18:00)
31	 VIETRI - Salesiani: S. Messa per la festa di S. Giovanni Bosco (ore 18:30)

FEBBRAIO 2019

2	 CAVA - Concattedrale: S. Messa per la Giornata  delle Religiose e dei Religiosi (ore 16:30)
3	 CETARA - ACR:  S. Messa per la festa della Pace (ore 11:00)
5	 MAIORI - Convento: Ritiro del Clero animato da P. Ermes Ronchi (ore 9:00 -15:00)
11	 CAVA - Ospedale: S. Messa per la Giornata del Malato (ore 11:00)
		    Piccola Lourdes: S. Messa con gli ammalati (ore 15:30)
16 	 SALERNO - Curia: Inaugurazione Anno Giudiziario dei Tribunali Ecclesiastici (ore 10:00)
23	 CAVA - Giornata Diocesana della Pace (ore 10:00 - 12:00)
24	 CAVA - Concattedrale: S. Messa e Cresime (ore 11:00)
25	 MAIORI - Convento: Incontro dei Vicari Foranei (ore 10:00-12:00)

90° compleanno di Monsignor Carlo Papa
Il 26 dicembre scorso abbiamo vissuto, in solen-

nità e intimità sacerdotale e comunitaria il genetlia-
co del nostro caro don Carlo Papa. A presiedere la 
solenne liturgia, il nostro arcivescovo con l’abate e 
una decina di presbiteri, altri si sono aggiunti duran-
te e dopo il sacro rito. Mons. Soricelli ha evidenziato 
con sentiti accenti la lunga e feconda missione sa-
cerdotale del festeggiato. Ha onorato con zelo e in-
telletto d’amore tutti ruoli che ha assunto: per circa 
un quarantennio parroco a S. Lucia, inoltre ha rico-
perto i ruoli più impegnativi della curia, dall’Ufficio 
catechistico alla Caritas, fino a Vicario generale, 

durate il quale ha retto le parrocchie di S. Adiutore, 
Madonna del Rovo, S. Pietro nel difficile transito da 
un parroco all’altro. Notevole l’impegno vocazio-
nale in cui ha ricoperto ruoli diocesani, regionali e 
nazionali, stimato docente al classico, assistente spi-
rituale dei medici cattolici. Nel Percorso poetico, re-
centemente pubblicato, si è rivelato raffinato poeta.                               
Con la declamazione “o Presepio”, una delle sue più 
belle poesie, si è conclusa la celebrazione, che ha 
avuto un seguito con un ricco buffet.

don Pietro Cioffi

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTOXXVII edizione Presepi in famiglia

Lo Studio Teatro Incontri, 
come dal 1989 ad oggi, ha pro-
mosso, d’intesa con il Centro 
Studi di Diritto Europeo, in col-
laborazione con il Convento dei 
Frati Minori di San Francesco e 
con il Comune di Cava de’ Tirre-
ni e con la partecipazione di Don 
Rosario Sessa, Padre Giuseppe 
Ragalmuto e Don Francesco Del-
la Monica la 25ª edizione della 
manifestazione”Aspettando la 
Befana con il trenino della so-
lidarietà. Diamo ai bambini un 
futuro di pace”.

Tale manifestazione, ideata e 
curata da Armando Lamberti e 
Franco Apicella, si è svolta Saba-
to 5 gennaio 2019 con un concer-
to itinerante per le strade cittadine 
di musiche natalizie eseguite dal-
la Piccola Banda di Babbo Natale 
ed è stata finalizzata alla raccolta 
di fondi e beni a favore dei pove-
ri di Cava de’ Tirreni e , in par-
ticolare, per la Mensa dei poveri 

del Convento dei Frati Minori di 
San Francesco e per “Comunità 
Famiglia Nazareth”. Quest’anno 
hanno partecipato il Gran Con-
certo Bandistico “Città di vallo 
del Diano” diretto dal M° Danie-
le Bando, la “Blue Street Band 
dell’Accademia il Suono dell’Ar-
te”, il Gran Concerto Bandistico 
“Città di Sarno” diretto dal M° 
Ciro Ruggiero, i personaggi di 
Walt Disney e non solo.

L’iniziativa, che sin dalla prima 
edizione nel 1990 ha inteso con-
tribuire a far crescere la cultura 
della solidarietà nella nostra Cit-
tà, volendo anche unire il tessuto 
sociale, si pone in ideale continu-
ità con le precedenti edizioni  che 
hanno riscosso un grande consen-
so nell’opinione pubblica tanto 
da essere ormai entrata a pieno 
titolo nel calendario delle manife-
stazioni natalizie della Città. 

Anche quest’anno la manife-
stazione si è svolta nel ricordo 

sempre vivo di Padre Fedele 
Malandrino, legato a questa ini-
ziativa sin dalla prima edizione, 
nel 1990, il quale ha sempre ac-
compagnato il trenino per le vie 
cittadine.

Sottolineando e recependo il 
significato dell’iniziativa, la Cari-
tas diocesana, varie Associazioni 
presenti nella Città e tanti volon-
tari hanno assicurato la loro col-
laborazione.

Aniello Della Gloria

XXVa Edizione di “Aspettando la Befana”

Auriemmo Maria Vincenzo Massa

Massimo Di Martino

Annamaria Barone

a cura dell’
Associazione 
Alema di 
Cava de’Tirreni



Introduzione del  Dott. Vincenzo Prisco 
 

1a Relazione del  Prof. Giuseppe Acocella 

“La stagione del cattolicesimo democratico” 
 

2a Relazione di  Mons. Osvaldo Masullo 

“Il Concilio Vaticano II e il rinnovamento del  
mondo e della Chiesa” 

 

3a Relazione di  Mons. Franco Fedullo 

“Humanae vitae: un’enciclica profetica” 
 

Moderazione del Dott. Giuseppe Battimelli 
 

 Conclusioni di S.E. Mons. Orazio Soricelli 
 

 

Arcidiocesi Amalfi - Cava de’ Tirreni 
 Ufficio Diocesano per la Pastorale della Salute 

Associazione Medici Cattolici (AMCI) 

Ufficio Comunicazioni Sociali 

Martedì 8 gennaio 2019 - ore 19,00 

Palazzo Arcivescovile - Cava de’ Tirreni 

Programma e informazioni sul sito
www.aifo.it

Il miele della solidarietà 
nelle piazze italiane

AIFO è partner ufficiale dell’OMS-DAR, ed è riconosciuta dal MIUR come ente formativo.
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#SconfiggiamoLaLebbra

PROMUOVIAMO CURE E PROGRAMMI DI INCLUSIONE SOCIALE 
LÀ DOVE NON SONO STATE SCONFITTE.
Con la 66^ Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra, raccogliamo fondi per combattere 
la lebbra insieme a tutte le malattie dimenticate che colpiscono gli ultimi del mondo.

LA LEBBRA E TUTTE LE MALATTIE TROPICALI 
DIMENTICATE ESISTONO ANCORA E VANNO ELIMINATE.

Marcia della Pace


